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Prevista per oggi una giornata campale 

ACQUA : FINITE LE 
Il flusso dovrebbe 
riprendere domani 

La prima giornata senz'ac­
qua è passata. Si può imma­
ginare com'è andata: impre­
cazioni, bagni mancati, pran­
zi forzati in trattoria. Il di­
sagio dovuto alla mancanza 
periodica dell'acqua — in esta­
te perchè ce n'è poca e ~ trop­
p o - è il consumo secondo 1 
nostri amministratori, in in­
verno o in primavera (come 
in questi giorni) perchè si 
verificano immancabilmente 
guasti o sintomi preoccupan­
ti agli impianti — fa ormai 
parte di diritto nel libro ne­
ro del romani, il libro del 
sacrifici imposti, delle «co­
modità, del rischi, delle per­
dite di tempo inutili, come 
tanti altri servizi, dal tra­
sporti, agli ospedali, al gas. 
al traffico e cosi via. 

Un disagio, però, ogni gior­
no sempre più intollerabi­
le, un disagio che è una pro­
va d'accusa per coloro i quali, 
sino a oggi, hanno ammini­
strato la città senza predi­
sporre le opere fondamen­
tali necessarie alla popola­
zione. Ma quel che è dramma­
tico è il pensare che, con gli 
anni a venire, per il settore 
acqua, la situazione andrà 
sempre peggio. C'è un pro­
getto, anzi ce n'è più d'uno 
pronto, ma non si vede quan­
do il primo nuovo acquedotto 
potrà essere pronto. Da dicci 
anni si parla di utilizzare 
l'acqua del lago di Bracciano, 
di raddoppiare 11 Peschiera, 
di Incanalare le acque delle 
sorgenti appenniniche della 
Capore. Dopo anni e anni di 
sonno ned cassetti, 1 primi 
progetti sono stati approvati. 
Ma il finanziamento (parzia­
le) è soltanto scritto sulla 
carta. 

Ma cosa pensano di fare In 
Campidoglio? Il sindaco, in 
questa situazione, dovrebbe 
sentire 11 dovere di dire uffi­
cialmente come stanno le co­
se di precisare fino a quan­
do l'Amministrazione comu­
nale pensa di farci soffrire 
la sete. 

Ieri, mentre a Morlupo gli 
operai e i tecnici stavano 
« rappezzando » la vecchia 
galleria del Peschiera e ispe­
zionando le volte metro per 
metro, in vista della sosti­
tuzione fra un anno del trat­
to in pericolo di crollo, si 
^ono ripetute nelle vie del 
centro e della periferia le 
scene delle autobotti prese di 
. ssalto da centinaia di per-
ione con recipienti di ogni 
cenere. Code interminabili, 
inoltre, alle fontane. 

Il bollettino dell'ACEA, al­
le 20,30, quando ancora non 
c'era stato il rientro dei ro­
mani dalla gita domenicale, 
segnalava oltre cinquecento 
chiamate per il rifornimento 
con autobotti. « Non è stata 
però una giornata molto gra­
vosa — ci ha detto il diri­
gente del servizio — se la pa­
ragoniamo a quelle di feb­
braio, di giugno e poi della 
estate scorsa— -. 

Purtroppo, ormai, alla ca­
renza di acqua 1 cittadini han­
no dovuto imparare a reagi­
re. E non appena sui gior­
nali, appaiono i comunicati 
sulle « interruzioni - del flus­
so, provvedono ad aprire tutti 
i rubinetti, forse anche ecces­
sivamente in tempo. Ormai il 
timore di rimanere all'asciut­
to è diventato una vera osses­
sione per ogni famiglia. 

I viaggi delle automobili dal 
punti di rifornimento di piaz­
za Bottego all'Ostiense, di 
via Laurentina di fronte a 
via della Musica, di via Ro-
magnosi di via Luisa di Sa­
voia, di via Vigna Stelluti 
sono stati oltre centosettanta. 
In totale erano stati traspor­
tati alle 20 di ieri sera ol­
tre 100.000 litri nei vari quar­
tieri. 

Ma è prevista per oggi la 
giornata campale, perchè og­
gi riprende l'attività nelle 
fabbriche e nelle officine e 
in molte case le scorte fini­
ranno. Poi, martedì, la situa­
zione tornerà normale. Sino 
al prossimo guasto o ai primi 
caldi. 

Oggi alle 18,30 

Lancio della Leva 
Ventennale 

della Liberazione 
Oggi alle 18.30. nel tea-

tro della Federazione. In via 
del Frentanl 4. verrà lancia­
ta la € L«va del Ventennale 
della Liberazione ». Terrà la 
relazione II compagno Cesare 
Fredduzzl. della segreteria 
delta Federazione. Partecipe­
rà Il compagno Emanuele 
Macai 11*0, della segreteria 
del Partito Sono invitati a 
gartecipare tutti I responsa-

ili di organizzazione e di 
amministrazioni delle sezio­
ni della città e della pro­
vincia. 

Ieri in numerosi quartieri centinaia di persone si sono afTollate attorno alle autobotti dell'ACEA. 

L'iniziativa della zona tiburtina del PCI 

Appassionato dibattito 

sulle i Maglie operaie 
Proposta la costituzione di co­
mitati operai unitari - Il discorso 
del compagno Edoardo Perna 

I problemi della risposta 
operaia all'attacco del padro­
nato sono stati dibattuti ieri 
nella sala dell'ARS-Cine dai 
lavoratori comunisti delle 
fabbriche della zona della zo­
na tiburtina. L'iniziativa, pre­
sa nel quadro della prepara­
zione della terza conferenza 
nazionale degi operai comu­
nisti, si è conclusa con l'ap­
provazione di un ordine del 
giorno (che in settimana sa­
rà portato in Parlamento da 
una delegazione di lavoratori) 
e con la proposta — fatta dal 
compagno Bossi, segretario 
della sezione S. Basilio, e ri­
presa nel suo intervento dal 
compagno Perna, vice-presi­
dente del gruppo senatoriale 
del PCI — di costituire un co­
mitato unitario degli operai 
della zona tiburtina con il 
compito di stimolare e dirige­
re un movimento di massa 
per ottenere l'accoglimento di 
alcune, fondamentali rivendi­
cazioni di politica economica. 

II dibattito è stato introdot­
to da uà breve relazione del 
compagno Favelli, responsa­
bile di zona: ha quindi preso 
la parola Mario Martini il 
quale, a nome di una delega­
zione di operai della Bowater 
(la fabbrica sulla via Salaria 
occupata da cinque giorni). 
ha chiesto la solidarietà dei 
lavoratori attorno alla batta­
glia a sostegno dell'occupa­
zione. 

Un lucido intervento sulla 
situazione esistente nei setto­
ri farmaceutico, della gomma 
e del petrolio è stato svolto 
dal compagno Di Luccio, del­
la Chimica Anione. Di Luccio 
ha documentato come anche 
il 1964. per gli industriali del­
la chimica, sia stato un anno 
di -miraco lo- ; ciononostante 
i licenziamenti e l'intcnsiflca-
zionc dei ritmi di lavoro sono 
stati all'ordine del giorno per­
chè lo scopo comune a tutti 
gli industriali è quello di fiac­
care la combattività dei la­
voratori e diminuirne il po­
tere contrattuale nella fab­
brica come nella società. Di 
Luccio ha quindi denunciato 
l'orientamento privatistico 
dell'Agip-ENI (400 licenzia­
menti su 1500 dipendenti) e 
ha sottolineato la necessità di 
trovare momenti di generaliz-
zaz.one e di unificazione delle 
lotte. 

Palmini e Antcccia della 
Fiorentini hanno riferito sulla 
esperienza di lotta per salva­
re l'aziendi e imporre il con­
trollo pubblico sui finanzia­

menti statali. Previtali, del-

Questa sera alle 18 

«L'automazione in URSS»: 
conferenza alla «Banfi 

• L'automazione nell'URSS e 
le sue conscguente sociali -: 
questo il tema di una confe­
renza che verrà tenuta que-
Nta sera dal prof. V- V. Ka-
ribskij. vice presidente del 
.omitnto statalo dell'Unione 
Sovietica per la costruzione 
• li apparecchi. mez2i di auto-
muione • sistemi di direzione. 

» 

La conferenza inizierà alle 
18 e si svolgerà nella sede 
della biblioteca - Antonio 
Banfi -. al primo piano di 
piazza della Repubblica 47. 
Kssa è stata organizzata dal­
l'Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l'Unio­
ne Sovietica. 

la Cronograph, ha denunciato 
le gravi responsabilità e gli 
egoismi di una classe che, ne­
gli anni del boom. non ha pro­
ceduto al necessari investi­
menti e che adesso punta tutte 
le sue carte sui licenziamenti 
sulla riduzione del costo del 
lavoro. L'edile Paluzzi ha pro­
posto agli operai delle fabbri­
che di adottare sistemi di lotta 
altrettanti incisivi di quelli 
praticati dai lavoratori dei 
cantieri: Paluzzi ha detto che 
il padronato non vuole lo 
scontro aperto perché teme 
una forte rea/ione operaia e 
colpisce quindi una fabbrica 
dopo l'altra, una categoria do­
po l'altra, ricorrendo aeli stru­
menti più diversi. Morelli, del-
l'Apollon. si è soffermato sul­
l'esigenza di una battaglia per 
la legge sulla giusta causa del 
licenziamenti non soltanto In 
relazione alle difficoltà con­
giunturali ma anche in previ­
sione del rilancio capitalistico 
— In alcuni settori già in at­
to — attraverso l'introduzione 
di macchinari che richiedono 
un minor numero di addetti. 
Sono poi intervenuti Giuliani 
(Cronoeraph). Bossi («eirrete-
ria della sezione S. B"silio\ 
l'edile Artieri. Polese (FGCD. 

Il compagno Edoardo Perna 
ha concluso il dibattito con 
un breve dicsorso. L'oratore 
ha detto che per superare la 
difficile situazione occorrono 
unità e spirito di sacrificio 
nella lotta: alla forte azione 
parlamentare bisogna affian­
care — su questioni come 
quella della giusta causa nei 
licenziamenti — una mobili­
tazione di massa. Uno stru­
mento nuovo di questo movi­
mento potrebbe essere costi­
tuito da comitati unitari di 
operai: non si tratta né di so­
stituirsi al sindacati né di 
creare doppioni delle cellule 
di partito. I comitati unitari 
degli operai dovranno avere la 
fisionomia di quelli costituiti 
durante le o^cuoazioni di fab­
brica alla Milatex. Icar-Leo. 
Fiorentini ma con fini più am­
pi della semplice difesa della 
azienda: essi dovranno porsi 
i problemi legati all'occupa­
zione operaia, al controllo 
pubblico sui finanziamenti. 
alla tutela dell*» libertà nei 
luoghi di lavoro 

Perna ha poi sostenuto la 
esigenza di prec.sare ulterior­
mente un programma per 
use.re dalle difficoltà attuali. 
A Roma e nel Laz.o. ha detto 
l'oratore, la ripresa e Io svi­
luppo industriale devono es­
sere temi centrali di qualsia­
si poht.ca economica demo­
cratica L'obiettivo della crea­
zione di 150 000 posti di la­
voro nell'industria della re­
gione in dieci anni va ca!ato 
nella situazione presente: su 
alcuni grandi problemi e.tta-
d:n: (abitazioni, trasport:, as-
s.stenza sanitaria) è già pos­
sibile oggi collegare le esi­
genze di vita e.vile con queìie 
dell'occupaz.one. dello svilup­
po industriale, di una più sana 
economia. Perna ha concluso 
affermando che il PCI deve 
saper dare una prospettiva 
politica al movimento ope­
raio. una prospettiva fatta di 
novità e di unità. 

Alla fine doila manifesta­
zione e stata proseguita la 
sottoscrizione a favore dei la­
voratori della Bowater: la sot-
toscriZiOne era stata aperta in 
mattinata con un versamento 
d; 20 000 hre da parte della 
sez.one di T.burt.no III. 

Tufello 

i 

Protesta 
per i fitti 

- Al Tufello, come in altri 
quartieri cittadini, gli abi­
tanti che recentemente han­
no ricevuto in affitto gli ap­
partamenti dell'Istituto case 
popolari, sono in agitazione 
per ottenere la riduzione dei 
fitti che sono maggiorati , e 
a volte addirittura raddop­
piati, rispetto a quelli stabi­
liti nel bando di concorso. 
Ai Tufello gli abitanti delle 
case ICP hanno ricoperto 
l'altra sera i muri dei palaz­
zi con cartelli nei quali si 
invitano tutti gli inquilini a 

pagare secondo il bando. 
« Tremila lire a vano - , car­
telli con questa parola d'or­
dine sono apparsi su quasi 
tutte le finestre e sui bal­
coni. Già dall 'altro mese, 
infatti, gli abitanti si sono 
rifiutati di pagare I fitti r i ­
chiesti dal l ' ICP e hanno in­
viato per il pagamento dei 
vaglia conteggiando le pi­
gioni secondo il bando di 
concorso che stabiliva un 
fitto di tremila lire a vano. 
Nella foto: cartelli affusi 
sul muri di una guardiola. 

Al villaggio Talenti 

Esplode un laboratorio 
clandestino di profumi 

Esplosione nel laboratorio 
clandestino di cosmetici, al 
villaggio Talenti: un uomo 
ustionato,. un furioso incen­
dio. un appartamento fatto 
sgomberare dai vigili del 
fuoco, panico nel palazzo. 
questo il bilancio. E" acca­
duto ieri mattina, poco dopo 
le 12, in via Ferdinando 
Martini 23: Carmine Ferra­
ri, 60 anni, un ex-marescial­
lo proprietario del laborato­
rio, che si trova in una can­
tina. ha sbagliato — alme­
no sembra — una miscela. 

Lo scoppio è stato violen­
tissimo ed ha provocato lo 
incendio: le fiamme hanno 
trovato fac.le esca nell'al­
cool e nell'ammoniaca e si 
sono levate altissime, in un 
attimo. Carmine Ferrari ha 
tentato di spegnerle ma è 
slato inutile: si è prodotto 
solo una serie di ustioni al 
viso e alle mani ed è stato 
costretto a farsi accompa­
gnare al Policlinico dove lo 
ha/ino giudicato guaribile in 
10 giorni. Sono stati alcuni 
inquilini ad avvertire i vigili 

«Tredici» anonimo: 16 milioni 
Un solo e tredici » Ieri a Roma- il fortunato vincitore, ar.cora 

anonimo, prenderà lfi milioni 270000 lire. Fino a tarda notte non 
era «tata rintracciata neppure la ricevitoria, dove è stata eJTrmin-
ta la giocata- Non e esclusa la probabilità me la schcri.na sia 
stata giocata all'entro. • 

Mentre rincorreva un cane 

Travolta da un'auto muore 
unn banchina di dieci anni 

i 
t 
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La sciagura é avve­
nuta al chilometro 
19,800 della Pon­
tina - Muore schiac­
ciato dal suo trat­
tore - Gli altri inci­
denti della strada 

Per rincorrere un cane. 
una bambina di dicci anni è 
stata investita e uccisa, ieri 
alle 13,30, sulla via Pontina. 
La tragedia si e svolta, im­
provvisa, sotto gli occhi del 
genitori della giovane, che 
non hanno potuto far nulla 
per impedirla E' accaduto 
davanti a un distributore di 
benzina al chilometro 19.800 
della statale: Elisabetta Doz-
zi. di 10 anni, abitante in via 
Lima 51, era in gita con i 
genitori e il fratello mag­
giore diretti al mare. Pochi 
minuti prima suo padre. Gian­
franco, si era fermato ad un 
distributore di benzina per 
far riparare una gomma- ma­
dre e figli erano scesi e i 
due ragazzi guardavano il 
traffico veloce lungo la con­
solare. 

La bambina ha visto un ca­
gnolino dall'altra parte della 
strada: « Lo vado a prendere •>, 
ha detto. Il fratello, Roberto, 
che ha 14 anni, l'ha fermata: 
le vetture passavano a 100 
all'ora e non era possibile 
traversare. Pochi secondi do­
po però, la bambina, si è in­
camminata ugualmente, sen­
za curarsi di una vettura, an­
cora lontana, che si stava av­
vicinando. Su di lei è piom­
bata. velocissima — oltre 120 
chilometri l'ora, ha calcolato 
la Stradale — la -1800» con­
dotta da Giuseppe Ranieri. 
che proveniva da Latina ed 
era diretto in città con la mo­
glie. Inutile una disperata 
frenata: Elisabetta Dozzi, è 
stata presa in pieno e scara­
ventata lontano. E' stata soc­
corsa dallo stesso investitore. 
dai genitori, che l'hanno ac­
compagnata al Sant'Eugenio: 
ma una volta arrivati era 
troppo tardi perchè i medici 
potessero far qualcosa per 
salvarla. 

Una tranquilla gita si è cosi 
conclusa tragicamente. La fa­
migliola era partita in «Giu­
lietta » un paio d'ore prima 
da via Lima. Avevano in­
tenzione di pranzare al mare 
e di trascorrere qualche ora 
all'aria aperta. Lungo la stra­
da, però, il signor Dozzi, im­
piegato dcll'ENPAS, si e do­
vuto fermare per cambiare 
un pneumatico forato. Lo ha 
sostituito, poi ha proseguito 
finché non ha trovato lungo 
la strada una stazione di ser­
vizio attrezzata per le ripa­
razione delle gomme. Qui. al 
chilometro 19,800 appunto, si 
è fermato. 

Mentre Gianfranco Dozzi 
osservava l'operaio dell'offici­
na al lavoro insieme alla mo­
glie, i due ragazzi si sono av­
vicinati al ciglio della strada. 
L'attenzione della bimba e 
stata subito attratta da un 
cane steso al sole dall'altra 
parte della careggiata. Sem­
brava tranquillo, e somigliava 
moltissimo al cane dei Dozzi 
lasciato a casa. Forse la pic­
cola Elisabetta voleva giocar­
ci un po', in attesa di ripren­
dere la gita Non ha neppure 
pensato che la grossa vettura. 
scorta a centinaia di metri 
di distanza, arrivasse cosi ve­
locemente. 

- Ha traversato all'improv­
viso — ha detto poi Giuseppe 
Ranieri, che abita in via Fin­
cati 14. ai poliziotti della 
Stradale '— L'ho vista allul-
timo momento, non guardava 
neppure dalla mia parte. Ho 
frenato, ho sterzato, ma non 
sono riuscita ad evitarla ». 

• • • 
Un agricoltore di 37 anni 

ha perso la vita ieri pome­
riggio. schiacciato dal ti atto­
re che guidava e che si era 
ribaltato La «ciagurn <* av­
venuta alle 1C> in un campo 
nei pressi del bivio eli Deci­
ma Domenico Tommaso, abi­
tante in u m ca=a colonica 
di via Trafusa, stava percor­
rendo un terreno con una no­
tevole inclinazione. .< bordo di 
un trattore sul quale .de ­
v ino preso posto due suoi 
amici. Improvvisamente — 
non e stata ancora accertato 
ê rer un gu i^to meccanico 

o un movimento della terra 
— la pesante macchina si e 
inclinata su un fianco I due 
uomini che viaggiavamo vici­
no al Tommaso. «bal7 iti al 
suolo se la «oro cavati con 
po' di paura II conducente. 
invece, intrappolato nel po­
sto di guida è rimasto inca­
strato sotto il trattore. 

Per liberirlo «ino accorsi 
alcuni mtbtiri che avevano 
.assist.to a'ia srena. Insieme 
ai due contadini, e dopo no­
tevoli «forzi. rs«j sono riusci­
ti a liberare il trattorista d^l 
ne«o della macchina. poi lo 
hanno adagiato cu una vettu­
ra e l'hanno aecommgnafo al 
S^nfFueenio Pochi mi'-uti 
dnoo il ricovero men'r^ i me­
dici tentavano di mcdicarcli le 
ferite l'agricoltore è p r ò 
«pìra'o 

• • • 
Un'altra r'nv .ni> donna pia­

ce in fin di vita in r.«ncda'c 
r**r un incidente «trad .le Si 
fh : imi Cristina Gnmmatteo. 
ha 22 anni e 'bita in via Ap­
pli Nuova Jf)3 Ieri ver^o le 
12 30. riirofa anche lei al 
rmre. percorreva la via Au-
re'ia ruldardo uno -scooter- . 
All'altera del chilometro 10 
della strada statale, hr1 per«o 
•1 controllo del mezzo ha 
sbandato «»d h andata a finire 
fuori strada, cortro un albero 

L'hanno soccorsa alcuni 
automobilisti di nassagmo che 
l'hanno r»rcorr"">""Tnata al San­
to Snirito Nell'ospedale di 
ìtir.fn'evrre la giovano è «ta­
ta TTcoverMa 5n o««-rv"i7ir-«» 
por 1- crivi frat'uro chr> r t 
riroif-^o nella cadtifa 
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Scuole speciali: in agitazione gli insegnanti 

Mille lire al mese 
di indennità-contagio 
Da oggi fino al 10 aprile le maestre della «Leonardo 
Vaccari » si astengono dell'effettuare le ore di lezione 
eccedenti l'orario d'obbligo — Le altre rivendicazioni 

M 

Da stamane, fino al 10 apri­
le. gli insegnanti della scuola 
elementare per minorati tìsici 
•< Leonnrdn Vuccnri •• si aster­
ranno duU'elTettuare le ore di 
lezione eccedenti l'orario d'ob­
bligo 11 che significa che le 
lezioni termineranno alle 13 
Questo primo atto concreto di 
azione sindacale è stato de­
ciso dagli insegnanti che, inu­
tilmente, hanno atteso racco­
glimento delle loro richieste. 

In vivo fermento sono an­

che gli insegnanti delle scuole 
per minorati psichici e quelli 
delle scuole all'aperto. 

Che cosa chiedono gli inse­
gnanti delle scuole speciali 
statali? La rivalutazione sia 
dell' indennità di protrazione 
d'orario, sia di quella cosid­
detta di contagio La prima, 
quella che riguarda la pro­
trazione d'orario, viene cor­
risposta finora nella misura di 
circa 300 lire l'orn Tenendo 

| Il giorno | 

I Oggi lunedi 5 aprile 
(95-270). Onomastico: 
Vincenzo. Il sole sorge 
alle 5,58 e tramonta al­
le 18,51. Luna: primo 
quarto II 9. 

piccola 
cronaca 

J 
Dibattito con 
Pietro Ingrao 

Domani sera, alle 21. nel 
locali della sezione Italia del 
PCI, in via Catanzaro 3, si 
terrà un pubblico dibattito 
sul tema: « E' in crisi la de­
mocrazia in Italia? ». Il di­
battito sarà introdotto dal 
compagno on. Pietro Ingrao. 
membro della segreteria del 
PCI. 

Tre convegni 
per la diffusione 
Domani con I tre convegni 

delle sezioni della zona dei 
Costelli ha inizio 11 ciclo di 
riunioni per il rilancio della 
diffusione dell'Unita e della pro­
paganda del partito a Roma e 
nella provincia. 

A Gemano, dove Interverrà 
ti compagno Mario Pallavicini, 
segretario nazionale degli Ami­
ci dell'Unità, si riuniranno I 
dirigenti delle sezioni ili Vel-
Ictri, Lanuvio. Nemi. Ariccia. 
Albano. Cecchfna. Pavona, Ca-
stclgandolfo. Mole di Castcl-
gandolfo. Marino. Ciampino. 
Frattoccliic, Santa Maria delle 
Mole. 

A Frascati, dove sarà presen­
te il compagno Renna, conver­
ranno i dirigenti delle pozioni 
di Grottafcrrata. Borghctto. 
Rocca di Papa. Rocca Priora. 
Montecompatri. Monteporzio. 
Colonna 

Ad Anzio infine, dove inter­
verrà il compagno Bruscani. 
segretario provinciale degli 
Amici dell'Unità, si riuniranno 
I dirigenti dele fezioni di Net­
tuno, Creta Ross.i. Pomi-zia. 
Ardea. Tor Vajanica. Tor San 
Lorenzo. 

Nel corso del convegni le 
sezioni dei Castelli consegne­
ranno anche tutti gli abbona­
menti speciali per il Venten­
nale della Liberazione che han­
no raccolti per consentire cosi 
II raggiungimento «lei 100t„ 
dell'obiettivo della loro 7nna 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 83 maschi e 8? 

femmine. Sono morti 16 maschi 
e 12 femmine, dei quali A mi­
nori di 7 anni. Temperatura: 
minima 3, massima 17. Per og­
gi I meteorologi prevedono 
temperatura stazionarla. 

Conferenza 
Domani, martedì 6 aprile, ver­

rà inaugurata una mostra del la­
vori degli allievi del Politecnico 
di Budapest. Nel corso della ce­
rimonia. che verrà tenuta nel 
l'aula magna della facoltà d'ar 
chltettura in via Gramsci 53 ed 
Inizierà alle 19. Il professor Ali­
tai Keischl. ordinario del Poli­
tecnico di Budapest, parlerà sul 
tema: «Le recenti realizzazioni 
dell'architettura ungherese ». 

Lutto 
Si è spento improvvisamente 

il compagno Mario D'Alessan­
dro, fratello del compagno Giu­
seppe, segretario della sezione 
Torpignattara e membro della 
Commissione Federale di Con­
trollo. I funerali si svolgeran­
no oggi olle 15. partendo dal­
l'ospedale S. Giovanni. Al com­
pagno D'Alessandro, alla moglie 
dello scomparso, ai ilgli e a tut­
ti I parenti giungano le condo­
glianze più sentite del compa­
gni di Torpignattara. della Fe­
derazione e dell'Unità. 

il partito 
Manifestazioni 

Campagnano ore 19 (Mar­
chetti e Bozzo); Zona Castelli 
ore 19 (Modica); Pascolaro ore 
19 (Cochl). 

Comitato 
direttivo 

Domani alle ore 9.30 e con­
vocato 11 Comitato direttivo 
della Federazione 

Convocazioni 
In Fcilerazlunr alle ore 19, 

srerrtrria zona I*rrncstlna-C«-
slllna con Trivelli. 

conto che gli insegnanti d 
questo' tipo di scuole perce­
piscono lo stesso stipendio de 
loro colleglli che prestano li 
propria opera in scuole nor 
muli, nonostante si richiedi • 
loro un lavoro altamente (pia 
liticato, la corresponsione d 
una indennità di sole trecentc 
lire per ogni ora di lavori 
in più suona quasi offensiva 
Ancora più incredibile è li 
citru che viene corrisposti 
agli Insegnanti delle scuoh 
speciali per 1" indennità d 
contagio. Si riconosce infntt 
al maestri che operano In que­
ste scuole 11 pericolo di con­
trarre malattie, ma l'inden 
nità per un tale rischio vlent 
corrisposta nella misura d , 
mille lire al mese! Una veri 
elemosina, per non chinmarli, 
addirittura una beffa. >\ 

La giustezza della richiesti j 
di una valutazione delle dui 
indennità è comprovata an-. 
che dal fatto che in alcuni i 
scuole speciali si provvede ir } 
varie forme ad aumentar! j 
l'importo dovuto per la prò ' 
trazione di lavoro. Inoltre le 2 

stesso Parlamento ne è state j 
investito con una proposta d 
legge. 

Gli alunni della « Leonardi 
Vaccari » sono circa 150, di­
visi In tredici elussi. Lo scorse ! 
anno gli insegnanti erano di- ì 
ciassetle. Quattro classi eoa- "{ 
bitavano perché le aule a di- y 
sposizione, nonostante le ri- ' 
chieste ripetutamente avanza- j 
te all'adiacente Istituto Vac- t 
cari, sono appunto tredici. Li , 
mancanza di aule ha costrette 
la direzione ad aumentare i 
numero degli alunni per ogn 
classe; numero che, stando a 
regolamento, non dovrebbere 
superare la cifra di elicci. So­
no già molti, tenendo conte 
delle particolari cure di cu 
abbisognano i bambini fisica­
mente minorati. Ma quest'amie 
il numero è aumentato. S 
hanno cosi classi di 17. Il 
alunni, che costringono i mae­
stri a un lavoro oltremodc 
estenuante e altamente impe­
gnativo. Ma a questi inse­
gnanti vengono corrisposte in­
dennità irrisorie. 

Le scuole per bambini mi­
norati fisici e subnormali do­
vrebbero essere al primo pò- • 
sto nelle cure del Provvedi­
torato agli Studi e del Mini­
stero. Si tratta, in molti casi -
di bambini colpiti da gravi 
malattie e che un'assistenza ' 
e un insegnamento particolare ' 
possono aiutare a reinscrirs* ; 
nella vita. i * 

Ma la carenza legislativa ir j 
questo campo è gravissima • 
Basti pensare che i minorati ; 
psichici sono in Italia il dieci ) 
per cento dell'intera popola- i 
zione scolastica — tra 1 tre- j 
cento e i quattrocentomila — j 
e solo 30 mila frequentane j 
istituti statali. Siamo, come ti j 
vede, molto indietro, e l'agi­
tazione degli insegnanti è, M 
non per nrtro. da appoggiar* 
e da seguire perché riproponi , 
all'attenzione di tutti un pro­
blema che è urgente affron­
tare e risolvere. 

fi 

C O M U N I C A T O 

Jllvl \Ut!Vi fi 
aderendo alle numerose richieste pervenutegli 

dalla sua affezionata Clientela 
che a causa dello straordinario affollamento 
non ha potuto completare i propri acquisti 

A V V E R T E 

che gli sconti eccezionali 
del 35 e 50% 

verranno ancora praticali a lutto 

GIOVEDÌ' 8 CORR. 

su tutti i tessuti e le confezioni esistenti 
nei magazzini di Via Cesare Balbo 39 
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